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Cronaca Nazionale
09/06/2003 


ELETTORI ALL'ESTERO: LA CORTE AVANZA DUBBI SULLA LEGITTIMITA' DELLA LEGGE TREMAGLIA MA DICHIARA INAMMISSIBILE IL CONFLITTO SOLLEVATO DAL COMITATO REFERENDARIO SULL'ELETTRODOTTO COATTIVO
Persa la battaglia ma vinta la guerra per il CODACONS e per il comitato promotore del referendum sull'elettrodotto coattivo per il quale si voterà domenica e lunedì 15 e 16 giugno. La corte costituzionale ha dichiarato inammissibile il conflitto di attribuzioni sollevato contro la legge Tremaglia per il voto dei cittadini italiani all'estero. Il conflitto era stato sollevato in quanto il voto per corrispondenza non garantisce alcuna segretezza e libertà del voto. La Corte, pres. Chieppa, estensore De Siervo, ha dichiarato inammissibile il conflitto "...in quanto deve escludersi che possa genericamente chiedersi , sulla base di rilievi concernenti solo alcune disposizioni, l'annullamento , nonchè la provvisoria sospensione dell'efficacia di tre interi testi normativi". 
Ma la Corte avanza un serio dubbio sull'impianto del voto per corrispondenza e infatti così scrive: " ....in relazione all'unica censura puntuale concernente l'art. 1, co.2, della legge 459 del 2001, nel caso in cui questa Corte fosse indotta in ipotesi ad accogliere i rilievi di costituzionalità relativi alla introduzione del voto per corrispondenza si determinerebbe la conseguenza di rendere assai più difficile l'espressione del voto degli italiani stabilmente residenti all'estero, pur titolari del diritto di voto e quindi componenti del corpo elettorale su cui calcolare il quorum di partecipazione necessario per dare efficacia al procedimento referendario, con il conseguente dubbio sull'interesse da parte di un comitato promotore di referendum a chiedere un simile intervento...", e la Corte ha lanciato un altro messaggio al Parlamento..." gli altri rilievi sollevati…concernono presunte lacune o inadeguatezze della disciplina contenuta nella legge e nei regolamenti impugnati e tali omissioni non possono costituire oggetto sindacabile nella presente sede ...". 
Dunque una pronuncia che è una mina sotto le prossime votazioni che, se impugnate dopo il loro svolgimento dinanzi al giudice ordinario potrebbero portare ad un giudizio ben diverso della Corte costituzionale. 
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STRAGI SULLE STRADE: LA MAGISTRATURA DEVE INDAGARE PER CONCORSO IN STRAGE! 


NUOVO CODICE DELLA STRADA: PESANTI CRITICHE DELL’INTESA DEI CONSUMATORI 


NO AI FARI ACCESI ANCHE IN CITTA’: UN’INUTILE FOLLIA CHE FARA’ SPENDERE AGLI AUTOMOBILISTI OLTRE 3.000 MILIARDI DI VECCHIE LIRE ALL’ANNO 


NON BASTA INASPRIRE LE SANZIONI, OCCORRE FAR RISPETTARE LE NORME E MIGLIORARE LO STATO E LA SICUREZZA DELLE STRADE ITALIANE

48 il numero delle vittime della strada nell’ultimo week end. Un numero impressionante che impone un intervento da parte della magistratura per individuare i responsabili di questa carneficina ed evitare ulteriori stragi. L’Intesa dei consumatori interviene dopo i tanti morti (soprattutto giovani) registrati sulle strade italiane negli ultimi giorni. La magistratura deve individuare le responsabilità di chi doveva controllare e prevenire tali stragi e accertare gli estremi di concorso in strage. Quanti controlli sono stati fatti sulle strade negli ultimi giorni? Che tipo di controlli sono stati fatti? Quale tipo di prevenzione è stata posta in essere? Quante pattuglie delle forze dell’ordine erano in servizio in questi giorni? E nemmeno servono nuovi codici ella strada, se poi le norme non vengono fatte rispettare. In proposito oggi si legge: "Entro la fine di giugno, se i lavori parlamentari lo permetteranno, verrà approvato il decreto legge" che introduce nuove norme al codice della strada in materia di sicurezza. Lo ha detto il viceministro dei Trasporti e delle infrastrutture Mario Tassone a margine di un convegno sull'autotrasporto, organizzato dalla Fita-Cna. Sono in arrivo sanzioni quindi più salate - fino alla sospensione della patente - per chi trasgredisce le norme. E ancora, introduzione della patente a punti, giubba rifrangente in caso di sosta forzata, patentino obbligatorio per i ciclomotori esteso anche ai maggiori di 18 anni, fari accesi anche sulle strade urbane. L’Intesa dei consumatori critica fortemente alcune di queste misure, a partire dall’obbligo dei fari accesi anche in città. Come è noto proprio nelle città si fa il maggior utilizzo dell’automobile, e i tempi di percorrenza in auto, nelle metropoli, si allungano a causa del traffico quotidiano. Quindi questo provvedimento, sostiene l’Intesa, farà spendere agli automobilisti italiani, in termini di consumi energetici, oltre 3.000 miliardi di vecchie lire ogni anno (che si aggiungono ai 1.000 miliardi per le tratte autostradali ed extraurbane), e non porterà alcun beneficio. Non solo infatti l’obbligo dei fari accesi graverà sulle tasche dei cittadini, ma addirittura non servirà a migliorare la sicurezza sulle strade – sostiene l’Intesa. Gli ultimi dati relativi ai morti e agli incidenti sulle autostrade hanno infatti dimostrato come l’obbligo già vigente di luci accese anche di giorno, non abbia portato alcun beneficio, e il numero di vittime sia rimasto praticamente invariato, senza contare che molti tamponamenti sarebbero stati causati proprio dalla difficoltà nel vedere gli stop, difficoltà causate dai fari delle macchine che si incrociano, accesi inutilmente di giorno. Non basta nemmeno inasprire le sanzioni per i trasgressori, continuano ADOC, ADUSBEF, CODACONS e FEDRECONSUMATORI. Va bene certamente combattere le violazioni del codice, ma le innovazioni volute dal Ministero delle infrastrutture saranno del tutto inutili se non accompagnate da interventi strutturali sulla rete stradale: è necessario, infatti, migliorare lo stato di strade ed autostrade italiane, che versano in uno stato di fatiscenza. Dal Ministero dovrebbero preoccuparsi quindi di migliorare il manto stradale, i sistemi di sicurezza, la segnaletica, ecc. E soprattutto, conclude l’Intesa, le nuove e più severe norme saranno solo una grande presa in giro se non ci sarà nessuno a farle rispettare!!! Questo significa che è indispensabile intensificare e potenziare la presenza delle forze dell’ordine sulle strade, aumentando il numero di pattuglie e prevedendo postazioni fisse in grado di punire realmente i trasgressori e fungere da deterrente. 
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VIAGGI LOW COST, MENTRE L’ANTITRUST LI PROMUOVE IL CODACONS AVVERTE: NON E’ TUTT’ORO QUELLO CHE LUCCICA! 
IL CODACONS METTE IN GUARDIA DALLE TARIFFE AEREE A BASSO COSTO: SPESSO NASCONDONO INSIDIOSE TRAPPOLE! 

Stanno prendendo sempre più piede, anche in Italia, le compagnie low cost, quelle cioè che offrono voli a tariffe scontatissime. E l’AUTORITA’ ANTITRUST, oggi, nella sua relazione annuale, ha promosso questi voli perché potrebbero far scendere i prezzi delle altre compagnie. Ma il CODACONS avverte: non è tutto oro quello che luccica!
Pubblicità varie promettono voli per le principali mete europee a prezzi bassissimi, in alcuni casi inferiori addirittura a due euro!
Tariffe senza dubbio allettanti, ma che dietro nascondono delle insidie, per non dire vere e proprie trappole. Il Codacons mette dunque in guardia i consumatori dai voli low cost segnalando i principali ostacoli che si incontrano affrontando questi viaggi:

1) quasi impossibile usufruire delle tariffe iper-scontate pubblicizzate. Questi biglietti, infatti, riguardano un numero limitato di posti per ogni volo, numero che spesso non viene precisato dalle compagnie perché cambia velocemente e in base alle esigenze di mercato;

2) il prezzo finale del biglietto non è mai quello pubblicizzato. A questo, infatti, vanno aggiunte le tasse aeroportuali e quelle per la sicurezza. Aggiungete quindi altri 10 euro e varie altre spese occulte; 

3) i biglietti si acquistano tramite internet o tramite i call center. Se si acquista con carta di credito le compagnie impongono una commissione mediamente di 5 euro. Se si acquista tramite call center fate attenzione al numero: spesso sono numeri 899 a tariffa internazionale, dai costi esorbitanti. Prenotare via telefono un biglietto potrebbe costarvi anche 25 euro! 

4) Non sempre il prezzo del volo di andata è il medesimo di quello di ritorno. Quest’ultimo può arrivare a costarvi anche 10 volte tanto quello di andata! 

5) I collegamenti riguardano spesso scali secondari e fuori dalle città. Mettete in contro le spese del taxi o quelle del treno che vi collegherà alla città meta del viaggio; 

6) A bordo bevande e cibo sono a pagamento; 

7) Il limite di peso consentito per i bagagli è più basso rispetto a quello delle compagnie di bandiera. Non solo. Ogni chilo in più trasportato può arrivare a costarvi fino a 6 euro; 

8) Le compagnie low cost, infine, non garantiscono il rimborso al passeggero che non ha usufruito del proprio biglietto. 
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RC AUTO: PER CERCHIAI LE TARIFFE AUMENTERANNO ENTRO IL TASSO D’INFLAZIONE 
L’INTESA DEI CONSUMATORI: MEGLIO UNA MEZZA VERITA’ CHE TANTE GROSSOLANE BUGIE 

Dopo la relazione annuale dell’Antitrust, che attacca duramente le compagnie di assicurazione per il fenomeno oramai tristemente noto del caro-tariffe rc auto, e dopo le tante bugie del ministro delle attività produttive Marzano sul reale peso della rc auto sulle famiglie, arriva una mezza verità. Quella di Cerchiai che afferma: “Nei prossimi mesi le tariffe aumenteranno entro il tasso di inflazione”.
Finalmente qualcuno ha avuto il coraggio di affermare che le tariffe aumentano, anziché rimarcare un fantomatico blocco che non c’è stato e non ci sarà mai, commenta l’Intesa dei consumatori.

Prendiamo atto delle affermazioni di Cerchiai – prosegue l’Intesa – tuttavia non crediamo, e l’Istat lo ha confermato, che le tariffe quest’anno cresceranno entro il tasso di inflazione (2 – 3%). Allo stesso modo non crediamo che il peso della rc auto sui bilanci delle famiglie del 2003, possa essere contenuto. Crediamo però che una mezza verità, quella di Cerchiai, sia più utile di tante grossolane bugie dette finora, compresa la balla dell’accordo tra Ministero delle attività produttive e Ania che non porterà ad alcun blocco o riduzione delle tariffe, come pare confermare lo stesso presidente Cerchiai.
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REFERENDUM DEL 15/16 GIUGNO: IL CODACONS DIFFIDA IL MINISTRO DEGLI INTERNI 


IL MINISTERO DEGLI INTERNI NON DEVE COMUNICARE I DATI DELL'AFFLUENZA ALLE URNE 


IL MINISTERO, RENDENDO NOTO IL NUMERO DEI VOTANTI, FAVORISCE IL FRONTE DEL NO 

Il rappresentante del Comitato Promotore del referendum n. 2 sull'abolizione della servitù coattiva di elettrodotto, Dr. Livio Giuliani, e il Codacons hanno diffidato il Ministro degli Interni dal rendere noti i dati dell'affluenza alle urne, fino alla chiusura delle votazioni, prevista per le ore 15 di lunedì 16 giugno. L'Ufficio Stampa del Viminale, infatti, è solito comunicare alla stampa in tempo reale i dati di affluenza alle urne delle ore 12.00, 19.00, 22.00 relativamente alla giornata di domenica. Ma per il referendum, a differenza di tutte le altre consultazioni elettorali, l’affluenza è determinante, ex art. 75 della Costituzione, per la sua validità. Comunicare i dati significherebbe, quindi, interferire con le votazioni, favorendo il fronte del NO. Alcuni elettori, infatti, potrebbero avvantaggiarsi scorrettamente dei dati di affluenza di domenica 15 giugno c.a. per decidere, nella giornata di lunedì 26 giugno 2003, se sia più conveniente andare a votare NO, perché si prevede che il quorum sia ormai stato raggiunto, o sia meglio astenersi, essendo il raggiungimento del quorum improbabile. Le urne vanno aperte alla fine delle votazioni ed i dati resi noti all'ultimo. Comunicare i risultati prima, significa violare il principio costituzionalmente garantito ex art. 48 della Cost., della segretezza e dell'eguaglianza del voto. In particolare non sono eguali i cittadini che vanno a votare prima della comunicazione dei dati di affluenza alle urne rispetto a quelli che, andando a votare dopo, potranno avvantaggiarsi di quel dato in più, per decidere all’ultimo momento se votare o astenersi. 
Molti partiti e comitati del NO chiedono esplicitamente agli elettori di esprimere il loro dissenso al quesito referendario attraverso l’astensione che quindi è diventata a tutti gli effetti un’espressione di voto in grado di determinare l'approvazione o meno della proposta referendaria. Chi decide di astenersi lo deve fare a proprio rischio e pericolo, senza avere il vantaggio di sapere l'andamento delle votazioni. 
Il Ministero degli Interni non deve interferire con l'esito del referendum, influenzando, anche indirettamente, la volontà dell'elettore e favorendo il comitato del NO rispetto a quello del SI. La comunicazione dei dati inciderebbe sulla validità stessa della consultazione. Il Codacons si è anche appellato al Presidente della Repubblica. 
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PREZZI: IL GOVERNO TAGLI LE UNGHIE ALLE SPECULAZIONI DA CALURA, CHE CARATTERIZZANO AUMENTI INGIUSTIFICATI DI PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI,NELL’ESCLUSIVO PASSAGGIO DALLA PRODUZIONE AL CONSUMO CON RICARICHI DA CAPOGIRO

 
NEGLI AUMENTI E’ CONFIGURABILE IL REATO DI AGGIOTAGGIO ! 

I rincari pretestuosi ed ingiustificati che stanno caratterizzando in questi giorni alcuni prodotti di largo consumo, come ortaggi, frutta e verdura, con ricarichi medi fino al 36 per cento, devono essere immediatamente fermati dal Governo.
E’ inaccettabile che i consumatori, già tartassati da aumenti ed arrotondamenti da euro, siano chiamati a pagare rincari spropositati dei prezzi al dettaglio per frutta, verdura ed ortaggi, da un minimo del 6 per cento fino a 36 per cento.
Queste ricorrenti speculazioni e rincari artificiosi, che stanno caratterizzando i mercati al dettaglio di frutta fresca, ortaggi e verdure con aumenti del 33 per cento delle albicocche, del 12 per cento delle ciliegie e delle pesche; del 10 per cento delle zucchine e dei peperoni, devono essere fermati. 
L’intesa dei Consumatori, unica federazione che ha difeso i diritti dei cittadini dalle speculazioni su prezzi e tariffe, che nei primi sedici mesi di euro sono costati ben 2.200 euro a famiglia, chiede che il Governo, senza se e senza ma, allerti i Nas e la Guardia di Finanza per verificare i ricarichi dalla produzione al consumo, denunciando per il reato di aggiotaggio quei soggetti adusi ad effettuare speculazioni sia sulle “gelate” (le famose zucchine come bistecche) che sulle “calure”. 
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AUDITEL IN CRISI: IL TAR RESPINGE LE ECCEZIONI DELLA SOCIETA' E DECIDE DI INDAGARE SUI SONDAGGI FATTI CON IL TELECOMANDO 


STA PER CROLLARE LA DITTATURA DELL'AUDITEL GRAZIE AL RICORSO DELL'INTESA DEI CONSUMATORI
Clamorosa sentenza del TAR del Lazio, depositata ieri dalla seconda sezione del Tribunale, pres. Francesco Giordano, est. Roberto Capuzzi, che respinge tutte le eccezioni della Autorità delle TLC che voleva far dichiarare inammissibile il ricorso proposto dall’Intesa dei consumatori, per ottenere il rispetto del regolamento fissato dall'Autorità delle TLC in tema di sondaggi di opinione anche ai sondaggi fatti attraverso il telecomando dall'AUDITEL.
Nel ricorso le associazioni contestavano la segretezza dei criteri e degli intervistati che consente qualsiasi tipo di abuso e di indirizzare gli ascolti e quindi gli investimenti pubblicitari verso una trasmissione piuttosto che un'altra e verso alcuni prodotti sponsor.
L'Autorità sosteneva che le associazioni non hanno alcuna legittimazione ad agire e che non si tratta di sondaggi ma di rilevamenti diversi e non soggetti alla disciplina del regolamenti sui sondaggi.
Il TAR ha respinto tutte le eccezioni proposte contro la ammissibilità del ricorso e ha ordinato all'Autorità delle TLC di depositare entro 30 giorni "...una relazione informativa in ordine agli elementi di carattere istruttorio presi a base dall'Autorità, nella delibera impugnata del 10 gennaio 2003, tali da evidenziare che l'attività della società AUDITEL concretizzi, non un attività di sondaggio (ex lege 31.7.1997 n. 249 art.1 co. 6 lettera b) n.12) ma una attività di rilevazione degli indici di ascolto registrando, come si legge nella delibera medesima ...un comportamento in modo automatico non mediato da domande rivolte all'unità campionaria ma rilevato con apparecchiature specifiche.."
Ossia, se l'Autorità non riuscirà a dimostrare - e non ci riuscirà - che il pigiare il telecomando non è equivalente ad esprimere un'opinione e che AUDITEL su questi comportamenti non ci costruisce analisi e monitoraggi di vario genere sugli utenti e sulle preferenze per età, sesso, regione ecc. , l'AUDITEL crollerà miseramente. 
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TRUFFA DEL 709: GRAZIE ALLE DENUNCE DELL’INTESA DEI CONSUMATORI ORA INDAGA LA MAGISTRATURA 


CENTINAIA DI MIGLIAIA GLI UTENTI CADUTI NELLA TRAPPOLA, OLTRE 25.000 I MODELLI DI DENUNCIA SCARICATI DAI SITI DELL’INTESA 

Si apprende oggi che la battaglia avviata da tempo dall’Intesa dei consumatori contro la truffa del 709 è approdata in Procura. A seguito delle denunce dell’Intesa, infatti, la magistratura avrebbe aperto un’indagine su questa truffa legata alla telefonia e all’utilizzo di internet, e gli inquirenti sarebbero sulle tracce di webmaster e provider responsabili delle bollette salate che hanno colpito numerosi utenti. 
L’Intesa si dice estremamente soddisfatta per l’apertura dell’inchiesta da parte della magistratura e ricorda che in Italia le famiglie colpite da questa truffa sono centinaia di migliaia, mentre oltre 25.000 sono i modelli di denuncia scaricati dai siti internet delle associazioni dell’Intesa e presentati alla Polizia Postale.
Ora l’Intesa auspica un intervento del Ministero delle comunicazioni e dell’Autorità per le Tlc finalizzato a sopprimere tutti quei numeri come il 709, 899, 809, ecc., il cui utilizzo si presta a forme truffaldine di speculazione.
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CLAMOROSO: PUR DI TRUFFARE IL CONSUMATORE FANNO IL NOME DEL CODACONS 


FINTE VACANZE REGALATE CHE MASCHERANO CONTRATTI DI MULTIPROPRIETA' 


AVVISO DEL CODACONS PER GLI ABITANTI DI MILANO: DOMANI NON RECATEVI A STRANI APPUNTAMENTI PRESSO ALBERGHI DI VIALE FULVIO TESTI

La truffa è la solita. Si viene contattati telefonicamente da affabili signori/e che annunciano la vincita di un premio: una vacanza gratuita tutta per te. Con questo caldo non può che essere una buona notizia. Per ritirare il premio devi solo presentarti in un locale, solitamente un albergo lussuoso. Nessun trucco, nessun inganno, questo almeno a sentire loro. Una volta andati, invece, ti fanno firmare una multiproprietà o ti vendono un'enciclopedia. La novità è che questa volta, per garantire il consumatore dubbioso, è stato fatto il nome del Codacons: " non si preoccupi, non è una truffa, anzi per garantire la serietà della cosa sarà presente il Codacons, l'associazione a tutela dei consumatori, che appoggia l'iniziativa". Tutto falso ovviamente, ma invitante e rassicurante. Per fortuna una signora ci ha telefonato per verificare l'attendibilità della notizia. Il Codacons, quello vero, ha ovviamente presentato un esposto alla Procura della Repubblica di Milano per truffa. Avviso importante per i milanesi: sabato non recatevi in strani alberghi, ad esempio in viale Fulvio Testi. E' una trappola, meglio stare alla larga. 
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CLAMOROSO: IL LIQUIDO CONTENUTO NEGLI YO YO AD "ACQUA" E' TOSSICO. A STABILIRLO E' L'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA' 


PROSEGUE L'INCHIESTA DEL P.M. GIULIO BENEDETTI DELLA PROCURA DI MILANO SUGLI YO YO AD ACQUA
Nella guerra del Codacons contro gli yo yo ad acqua, si registra una nuova vittoria. Il liquido contenuto è tossico. Questa volta non è il Codacons a dirlo ma nientepopodimeno che l' Istituto Superiore di Sanità. L'accertamento non lascia adito a dubbi. Trattasi di "una soluzione acquosa comparabile ad acqua superficiale contaminata". Si parla di sostanze "comparabili con quelle rilevabili in acque reflue grezze", in pratica quelle delle fognature. Innumerevoli i microrganismi ed i batteri presenti, considerati "opportunisti patogeni, potendo quindi potenzialmente, in caso di predisposizione dell'ospite causare un'ampia serie di infezioni nell'uomo". L'elenco delle possibili "infezioni nosocomiali£ è di quelle che fanno accapponare la pelle: "meningiti, setticemie, polmoniti, endocarditi, congiuntiviti, ostoemieliti e sinoviti … infezioni sistemiche e del tratto urinario". La conclusione dell'Istituto di Superiore di Sanità non lascia scampo: "La presenza delle specie microbiche riscontrate … è quindi radice di elevata contaminazione microbiologica delle soluzioni acquose contenute nei giocattoli in oggetto. Quanto sopra descritto, unitamente alla scarsa resistenza meccanica del giocattolo, conferma l'esistenza della situazione di rischio per il bambino ….. e si conferma il parere …. in merito alla necessità di emettere opportuni provvedimenti di legge". Al Codacons, in attesa degli sviluppi dell'inchiesta condotta dal P.M. Giulio Benedetti della Procura della Repubblica di Milano, non resta che dare un consiglio ai genitori: comperate un altro giocattolo per i vostri figli. 
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FESTIVAL DI SANREMO E TANGENTI, IL CODACONS ATTACCA: ECCO PERCHE’ CI HANNO SEMPRE TENUTO FUORI DALLE SELEZIONI! 


E SUBITO UNO DEI PARTECIPANTI ALLE SELEZIONI PASSATE SI RIVOLGE AL CODACONS PER CHIEDERE IL RISARCIMENTO DEI DANNI!! 


L’ASSOCIAZIONE SI COSTITUISCE PARTE CIVILE PER LA VICENDA DELLA MAZZETTE 

Tangenti a Sanremo. Un giro di mazzette pagate per poter arrivare sul palco del festival più famoso d’Italia. Questo il bilancio del blitz della Guardia di Finanza che porta a termine l'inchiesta della Procura della Repubblica sull' Accademia della Canzone, il concorso canoro i cui primi quattro classificati partecipano di diritto al Festival della canzone. Secondo gli inquirenti, alcuni concorrenti pagavano fino a 50mila euro per ottenere la vittoria ed accedere così al Festival di Sanremo. Tre le persone finite in manette, tra cui il patron dell’Accademia, Angelo Esposito.

Una situazione, questa, che in realtà non sorprende nessuno. Da anni infatti, come confermato anche da Pippo Baudo, giravano voci di mazzette, e lo stesso Codacons aveva più volte espresso dubbi al riguardo, chiedendo ogni anno di poter entrare a far parte della commissione che seleziona i giovani artisti (così come di quella che seleziona i big), proprio al fine di controllare la correttezza delle operazioni e garantire l’assenza di manovre oscure che potessero danneggiare i tanti giovani aspiranti cantanti…
A questo punto la domanda sorge spontanea: non è che il Codacons è stato tenuto fuori dalle selezioni appositamente per evitare che scoprisse gli altarini emersi dalle indagini della Guardia di Finanza?
L’associazione annuncia oggi che si costituirà parte civile nella vicenda delle mazzette sanremesi, in rappresentanza degli utenti telespettatori del festival e di tutti quegli artisti che hanno partecipato alle selezioni della manifestazione canora.
Non solo. Già l’associazione è stata contattata questa mattina da un giovane cantante il quale, dopo aver sentito la notizia delle mazzette e dell’inchiesta, avendo egli partecipato alle selezioni tramite l’Accademia di Sanremo, senza però arrivare in finale, è intenzionato a chiedere il risarcimento dei danni all’organizzazione del festival, avvalendosi dell’aiuto del Codacons. Se infatti la magistratura accerterà le violazioni ipotizzate e la non correttezza del concorso, si aprirà un nuovo fronte per coloro che hanno partecipato alle passate selezioni tramite l’Accademia, i quali potrebbero chiedere un equo risarcimento danni dinanzi la magistratura. 

Tessera abbonamento € 50,00-n.24 – 8/14 giugno 2003





IN QUESTO NUMERO:





Pag.2…………..Ricoverare extracomunitari ammalati in ospedale è giuridicamente lecito oltre che moralmente giusto.





Pag.2…………….Elettori all’estero: la Corte avanza  dubbi sulla legittimità della legge Tremaglia ma dichiara inammissibile il conflitto sollevato dal comitato referendario sull’elettrodotto coattivo.





Pag.3……………..Stragi sulle strade: la magistratura deve indagare per concorso in strage.





Pag.3……………….Viaggi low cost, mentre l’Antitrust li promuove il Codacons avverte: non è tutt’oro quello che luccica! .





Pag.4………………..RCAuto: per Cerchiai le tariffe aumenteranno entro il tasso d’inflazione.





Pag.4………………..Referendum del 15/16 giugno: il Codacons diffida il Ministro degli interni.





Pag.5…….…………..Prezzi: il Governo tagli le unghie alle speculazioni da calura, che caratterizzano aumenti ingiustificati di prodotti ortofrutticoli, nell’esclusivo passaggio dalla produzione al consumo con ricarichi da capogiro.





Pag.5…………………..Auditel in crisi: il Tar respinge le eccezioni della società di indagare sui sondaggi fatti con il telecomando.





Pag.6…………………..Truffa del 709: grazie alle denunce dell’intesa dei consumatori ora indaga la magistratura.





Pag.6…………………..Clamoroso: pur di truffare il consumatore fanno il nome del Codacons.





Pag.6……………………I liquido contenuto negli Yo Yo  ad acqua è tossico.





Pag.7…………………….Festival di Sanremo e tangenti, il Codacons attacca: ecco perché ci hanno sempre tenuto fuori dalle selezioni!








� EMBED Word.Picture.8  ���





Spedizione in abbonamento postale comma 20/c art.2 legge 662/96 Milano - Abbonamento, vaglia postale intestato a Codacons Nazionale, via Cusani 5 - 20121- Milano


E-mail: � HYPERLINK "mailto:codacons.iica@tiscalinet.it" ��codacons.iica@tiscalinet.it� - Internet: � HYPERLINK "http://www.codacons.it" ��www.codacons.it�











PAGE  
2
CODACONS NEWS n .24 – 8/14 giugno 2003 

_1093074222.doc
[image: image1.png]SMIN SADOWID







